
SALÒ Un bel giovane deve
fare la telefonata della vita.
Suona alla porta di casa della
ragazza ricca e famosa di cui
ha appena rifiutato le atten-
zioni, e le chiede di poter usa-
re il telefono.
Reggiana-FeralpiSalò sarà
unpo’ così.Per i leoni del Gar-
da la partita di domenica si-
gnifica tutto. Con tre punti,
qualsiasi siano i risultati sugli
altri campi del girone A di Le-
gaPro 1, accederà ai play off.
Obiettivo stagionale. Sogno
cullato dal giorno del raduno.
I granata, invece, non hanno
più nulla da chie-
dere al campiona-
to. Non arriveran-
no tra gli ultimi tre
e quindi non ri-
schiano di perde-
reil20%deicontri-
buti federali legati
all’impiego dei
giovani.Enonpos-
sono più sperare
nei play off.
Eppure anche la
Reggiana ha il suo
sogno. O, quanto-
meno, ne ha cullato uno:por-
tare via alla FeralpiSalò il di-
rettore sportivo Eugenio Olli
e l’allenatore GiuseppeScien-
za. Due figure che - il primo
andandoli a trovare in giro
perl’Italia, il secondoallenan-
doli come pochi sanno fare -
hanno lanciato o rilanciato
giovani che oggi prenotano
unpostonelgirogrosso:Mira-
coli, Marsura, Dell’Orco, Fa-
bris, Ceccarelli...
Lanotiziarisale allo scorso in-
verno. La società emiliana,
che porta Scienza nel cuore
(ha vestito la maglia granata
dal 1991 al 1994), avrebbe fat-

to un sondaggio per strappa-
rel’allenatore diDomodosso-
la ai Leoni del Garda, e con lui
il«diesse». Operazionediffici-
le, anche perché il tecnico è
legato per un altro anno al
club verdeblù. Con cui si tro-
va particolarmente bene, e
che non vorrebbe lasciare.
Nel frattempo è stata intavo-
lata una trattativa per la ces-
sione della società granata,
cosache naturalmente modi-
fica lo scenario. Sullo sfondo,
inoltre, la mezza idea di tene-
rein panchinaMarcello Mon-
tanari, subentrato all’esone-

rato Battistini.
«L’interessamen-
to della Reggiana?
È una cosa cui
non penso nem-
meno - commen-
taOlli -.L’ambien-
te è totalmente
concentrato sulla
sfida di domeni-
ca. Che potrebbe
sembrarefacile,vi-
sto che i nostri av-
versari non hanno
molto da chiedere

al campionato. Invece sono
proprio questi i casi in cui ri-
schiamo di cadere. Penso alle
gare di Busto e Carrara...».
Tornando in casa Reggiana,
Montanari sarebbe intenzio-
nato a non utilizzare l’ultima
di campionato come match
per testare giovani o calciato-
ri fin quipoco impegnati. Pro-
prio come successo a Vicen-
za, con gli emiliani che han-
no dato del filo da torcere a
una delle formazioni più forti
della LegaPro, cedendo 3-2.
La Reggiana,insomma, schie-
rerà l’undici più competitivo.

Daniele Ardenghi

■ «Buon sangue non mente». La massi-
ma si addice perfettamente a Simone Zer-
bio,classe 1987, figlio diGigi Zerbio. Simo-
ne,domenica,hasegnatolaretedel2-1del
suo Barbariga, impegnato in casa contro
l’Alfianello.C’èperòuna particolarità: Zer-
bio non è un attaccante di ruolo, ma gioca
dasempreinporta.Domenicagliinfortuni
hannodecimatoilBarbariga:eccodunque
l’idea di mister Dotti di schierare il giovane
come punta. Una scelta azzeccata.
«La situazione - racconta Zerbio - era
d’emergenza. Il mister mi ha concesso la
possibilità di sedermi in panchina non co-
medodicesimo,macomegiocatoredimo-
vimento.Durantelasettimana,nelleparti-
telle, sono stato schierato come attaccan-
te. In avanti mi sono trovato subito a mio
agio: per questo a mi-
sterecompagnihodi-
chiarato che se avessi
giocato anche solo
qualche minuto sarei
riuscito a segnare».
Una profezia che si è
avverata: «Mancava-
nopochiminutiallafi-
ne-continuailportie-
re goleador - quando
il mister mi ha fatto
entrare.Edèsuccessotuttoall’improvviso:
Tartini si è involato in fascia e ha messo in
mezzounosplendidopallone.Sonoriusci-
to a liberarmi di un difensore e, di testa, ho
schiacciato il pallone in rete. È stata una
grande emozione».
Un bel gol, quello di Zerbio, che pochi se-
condi prima aveva già impegnato severa-
menteilportieredell’Alfianello,l’exprofes-
sionista Cigolini, con una rovesciata.
Lecito,aquestopunto,chiedereseilgioca-
tore vestirà una maglia da attaccante an-
che nella prossima partita: «Ovviamente,
all’allenamento di questa sera, mi propor-
rò almister comepunta», rispondeironico
Zerbio.Real Flero,prossimoavversario del
BarbarigaedexsquadradiZerbio,èavvisa-
to: la squadra della Bassa ora ha un perico-
loso attaccante in più.

Andrea Facchi

La fitta nebbia del Comunale durante Lumezzane-Arezzo del 21 dicembre 2003

■ È stato ancora il ventenne
camuno Nicolas Pellegrinelli
a mettersi in luce nel tricolo-
redi endurodisputatosinel fi-
ne settimana ad Iglesias: il pi-
lota di Piancogno nelle due
giornate degli Assoluti d’Ita-
lia ha infatti dato la zampata
vincente, ripetendo quanto
fatto una decina di giorni pri-
ma nella prova mondiale di-
sputatasi in Portogallo.
Pellegrinelliha conclusola se-
conda giornata di gara con la
vittorianell'ultima prova spe-
ciale, ottenendo così il primo
posto assoluto nella classe E1
(125 a due tempi); in sella alla
Ktm 125 e con i colori del mo-
toclub Treviglio il campione
camuno ha trovato in Davide
Soreca (vincitore della prima
giornata il suo avversario più
agguerrito con il quale ha da-
to vita a un duello davvero av-
vincente.
Detto di Pellegrinelli e della
sua vittoria nella classe 125,
la «due giorni» di Iglesias ha
avutonel franceseJohnnyAu-
bert il dominatore assoluto
cogliendo una perentoria vit-
toriache lo haportato ad otte-
nere l’invidiabile bottino di
trecentri inaltrettante giorna-
te dell’Italiano; alle spalle di
Aubert si sono piazzati Mat-
tia Seistola (su Sherco) e
Oscar Balletti su Ktm mentre

Alex Salvini si è classificato al
quinto posto.
Tra gli altri ottimi risultati ot-
tenuti dai piloti bresciani va
citata la vittoria di Luca Apol-
lonio (motoclub Giallo 23 di
Lumezzane) e il terzo posto
di Michele Canella (RS 77 Ro-
dengo Saiano);buone presta-
zioni anche per Edoardo Fer-
rari, Maurizio Lenzi e Tiziano
Internò pure loro apparte-
nentiallanumerosacompagi-
ne bresciana presente a que-
sta«duegiorni» in terra di Sar-
degna.

Luca Scarpat

■ Torna il martedì nel pallone sugli
schermi di Teletutto. Alle 21 riecco infatti
«Parole di calcio LegaPro» per
approfondire i temi sul campionato di
Prima Divisione.
Nella puntata, eccezionalmente condotta
da Angela Scaramuzza, un tris di ospiti:
l’attaccante Gabriele Zerbo della
FeralpiSalò, il preparatore dei portieri
lumezzanese Nadir Brocchi e Sergio
Cassamali del Giornale di Brescia.

A seguire spazio a «Dilettanti in Rete».
Con Angela Scaramuzza e Fabio Tonesi
un poker di protagonisti. Due si
chiamano Gianluca Manini: sono l’ex
allenatore del Ciliverghe ed il portiere del
Gussago, reduce dal pari con il Rezzato
campione in Promozione. Si darà però
grande spazio al Ghedi promosso in
Prima categoria, rappresentato dal
direttore sportivo Gianbattista Durosini e
dal centrocampista Davide Coccaglio.

LegaPro 1 Feralpi, la sfida dell’anno
Domenica i verdeblù per conquistare l’accesso ai play off devono battere
la Reggiana che un paio di mesi fa ha «corteggiato» Scienza e Olli

Scienza esulta con i suoi giocatori dopo la vittoria sul Savona. Ora serve l’ultimo sforzo...

Nicolas Pellegrinelli

TELETUTTO

Grande serata con LegaPro e Dilettanti

LA COPPIA
Il tecnico è stato

giocatore emiliano
e il dirigente
lo avrebbe

dovuto seguire
nel progetto

di rinascita granata

Zerbio jr
da portiere a goleador
seguendo le orme
di papà Gigi

Simone Zerbio

LUMEZZANE Nel 2004 ilLumezzane di-
sputò per l’ultima volta i play off per la
serie B (e giocò la finale contro il Cesena,
quella tristemente passata alla storia per
il comportamento tenuto dal tecnico ce-
senate Castori e da alcuni suoi giocato-
ri), dopo aver a lungo lottato anche per il
primato che avrebbe voluto dire promo-
zione diretta.
Dieci anni dopo la società rossoblù deve
ingoiare due bocconi amarissimi in po-
chi giorni. Il primo arriva dal campo, con
la certezza del terz’ultimo posto al termi-
ne di una stagione (per fortuna senza lo
spettro della retrocessione) nella quale
c’è davvero poco da salvare. Il secondo,
invece, assomiglia ad uno schiaffo e ad
assestarlo è Mario Somma. Già, proprio
l’ex allenatore del Brescia (nel corso del-
la prima parte della stagione 2006/’7),
condottiero dell’Arezzo che, guidato in
campo da Matteo Serafini da Calvisano,
vinse quel campionato.
La squadra toscana allungò in vetta pro-
prio sul finire del girone d’andata impo-
nendosi a Lumezzane con un secco 3-0
(i rossoblù fallirono due rigori sullo 0-1)
e portando da tre a sei i punti di vantag-
giosuirossoblù,dopo unagara chel’arbi-
troGavasospese addirittura per 29minu-
ti (era il 18’ della ripresa) a causa della
nebbia, ma portò incredibilmente a ter-
mine.
Negli spogliatoi, tutti a chiedersi come
tutto ciò era stato possibile e la risposta
arrivaa distanza di un decennio dalla vo-
ce di Mario Somma,nel corso di unospe-
ciale dedicato dall’emittente aretina Te-
letruriaproprio aquella promozioneere-

peribile all’indirizzo internet ht-
tp://www.youtube.com/watch?v=dT-pM-
Sdo09Y&app=desktop.
Questala trascrizione delpassaggio dedi-
cato alla sfida di Lumezzane da Somma,
che vorrebbe passare per furbo e mostra
invece una notevole dose di slealtà.
«Passiamo in vantaggio con Serafini e
poi quando vinciamo 2-0 cala la nebbia.
E nella nebbia totale ed a gioco fermo,
con l’arbitro che giustamente non sape-
va cosa fare, io parto e vado dai nostri ul-
tras che erano dalla parte opposta... mi
avvicino e dico loro: ’fate più casino pos-
sibile, sbattete, date calci, fate casino, ti-
fate, faterumore, fatepiù casino possibi-
le. Fidatevi di me, poi vi spiegherò per-

ché’. Loro iniziano ed io intanto vado
dall’arbitro, che era Gava di Conegliano,
e gli dico: ’Guardi, io sono stato dai no-
stri ultras, i quali mi hanno detto che se
la partita viene sospesa, fanno invasione
di campo ed io non so più cosa succede.
Se la prende lei la responsabilità...’. E lui:
’No, no, per me possiamo giocare’...».
Somma dice a Teletruria anche di non
aver visto nella nebbia il terzo gol
dell’Arezzo, ma quel 21 dicembre 2003
così parlò nel dopogara: «Certo che ho
visto il secondo tempo ed ho visto pure
che abbiamo fatto gol... e se l’arbitro ha
fatto riprendere la gara, non ero solo io
che riuscivo a vedere...».

Francesco Doria

Il caso Somma: a Lumezzane ingannai l’arbitro
Dieci anni fa il big match con l’Arezzo avrebbe dovuto essere sospeso, invece...

Enduro Assoluti d’Italia:
a Pellegrinelli la classe E1
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